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Nell'attuale contesto sociale, sta crescendo sempre di 
più un territorio di "mezzo" o di "confìne ", a cavallo 
tra quello patologico e quello del disagio.  Gli stessi 
contesti sociali di provenienza presentano la medesima 
caratteristica. Sono contesti territoriali di "mezzo" o di 
"confine".  
 C'è bisogno di creare pluri servizi differenziati, 

proposte e servizi capaci di fluidità,  lavoro di rete, 
multidisciplinare tra i servizi pubblici e del privato 
sociale, veloci adattamenti e fluidità. Una 
progettualità che si declina sostanzialmente in tre 
fattori chiave: innovazione, flessibilità, 
diversificazione dei percorsi e dei servizi, 
accompagnati da una adeguata e funzionale struttura 
organizzativa e da un’intensa azione di rete.
Occorre pertanto diversificare i contesti 

psicoeducativi, moltiplicare le possibilità,le proposte, 
ipercorsi residenziali differenziati"
Don Nicola Bari (Presidente del Centro La Tenda)
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È necessario lavorare nella logica 
dell’integrazione e l’integrazione avviene 
anche tra le diverse unità operative presenti 
sul territorio in modo da assicurare la 
continuità al progetto educativo e un 
coerente approccio alla persona, anche per 
creare delle importanti economie di risorse e 
di tempo.
Ma a maggior ragione il criterio guida 
dell’integrazione deve far capo alla 
personalizzazione della proposta. E 
concretizzarsi in un percorso educativo 
individualizzato. Ne consegue che per 
ciascun soggetto dovrà essere individuato 
un percorso personalizzato che ponga al 
centro la persona, come unica e distinta 
dalle altre che possono trovarsi in situazioni 
analoghe.
E’ importante, quindi, che il percorso 
collochi la persona nel suo contesto di vita, 
di relazione e di ambiente socioculturale 
dimensionato sulle sue capacità e attitudini. 
La volontà della persona con problemi di 
dipendenza patologica e la capacità di fare e 
mantenere scelte consapevoli e di salute nel 
tempo, è molto compromessa e fragile. Per 
questo da una parte il percorso verso il 
recupero può prevedere uno o più periodi di 
tempo in cui le attività (sempre nel rispetto 
del diritti della persona) sono supportate, 3
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dirette o guidate sostanzialmente da altri, 
ma è necessario che la persona sviluppi la 
consapevolezza che il recupero è 
fondamentalmente un processo 
autodeterminato.
Nell'attuale contesto sociale, sta crescendo 
sempre di più unterritorio di “mezzo” o di 
“confine”, cavallo tra quello patologico e 
quello del disagio.
Gli stessi contesti sociali di provenienza 
presentano la medesima caratteristica. Sono 
contesti territoriali di “mezzo” o di 
“confine”.
Il presupposto su cui si basa la proposta di 
“PERCORSI 2024” è che il fenomeno delle 
dipendenze ma anche del disagio personale 
non è affrontabile inseguendo, tout court, le 
sue molteplici espressioni, ma 
riconoscendone la radice comune nel 
disorientamento sociale, nella povertà 
educativa, nella frammentazione del sistema 
formativo formale e informale.

I sistemi di cura orientati al recupero 
(comprese ovviamente le Comunità 
terapeutiche) devono moltiplicare gli 
sforzi per realizzare un processo che 
risponda efficacemente ai molteplici punti 
di forza, desideri e bisogni individuali.
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ATTRAVERSO:
- Interventi e risposte, di tipo residenziale,
diversificate e risposte non
residenziali, a breve, medio e lungo
termine,
- Servizi di aiuto e sostegno alle famiglie e
presso le famiglie
- Servizi di counseling, di prevenzione, di
formazione al lavoro, di coordinamento, di
risorse finanziarie multiple (strutturate, non
strutturate, legate a progetti,
autofinanziamento, forma privata, legati
sviluppo di attività produttivo etc.)

- Accogliere le condizioni partenza di
ciascun utente
- Moltiplicare le possibilità di intervento
- Snellire, velocizzare, ottimizzare le risorse
- Tutelare chi viene preso in carica e chi
opera
- Costruire un lavoro di rete a vari livelli

dicembre 2023

A PROPOSITO DI ... 

La diversificazione e la personalizzazione dei percorsi, richiedono la ridefinizione e la 
riorganizzazione dei contesti operativi, della “Struttura Comunitaria” e dei loro progetti 
educativi. Infatti esse diventano sede di percorsi differenziati entrando, attraverso un 
rapporto dinamico di rete nterattiva, all’interno di un ventaglio più ampio di risposte.

PERSONALIZZAZIONE DEI PERCORSI
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LA CRISI DEL CONCETTO DI COMUNITA'

Con la crisi del concetto di comunità emerge 
un individualismo sfrenato, dove nessuno è 
più per l’altro un “compagno di strada” ma un 
antagonista da cui guardarsi e con cui non si 
fa in tempo a condividere un sistema di regole 
e di valori, che ne avanza velocemente un 
altro si crea un vuoto di identità sociale e
personale che ci si illude di colmare con la 
velocità dei nostri ritmi o col possesso di 
oggetti, e sostanzialmente evitando di 
coltivare sentimenti di attaccamento alla 
comunità sociale, quindi relazioni valide, e un 
atteggiamento socialmente diffuso che ha 
minato le basi della contemporaneità, l’ha resa 

fragile determinando una situazione in 
cui, mancando ogni punto di riferimento, 
tutto si dissolve in una sorta di “liquidità” 
e dove le uniche soluzioni per l’individuo 
senza punti di riferimento sono l’apparire 
a tutti i costi e il consumismo. In realtà si 
tratta di un consumismo che non mira al 
possesso di oggetti di desiderio in cui 
appagarsi, ma che li rende subito obsoleti, 
e il singolo passa da un consumo all’altro 
in una sorta di bulimia senza scopo.di 
porsi domande sul senso e sul significato 
della vita
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- Formare all’interdisciplinarietà

- Potenziare l’offerta di servizi non
residenziali.

- Individuare nuove forme di disagio e
nuovi bisogni.

- Promuovere il protagonismo dei giovani

- Coinvolgere e supportare il nucleo
familiare

- Contrastare i fenomeni di dispersione
scolastica

- Promuovere la formazione e l’inserimento
delle persone svantaggiate

- Promuovere iniziative (come “Lo Spot
Per”), e di aggregazione costruttive e
formative per minori

dicembre 2023

UN PUZZLE DI SERVIZI PLURIMI 
PER LA MESSA IN RETE DELLE PROPOSTE

L’obiettivo fondamentale consiste 
nell’attivare “Un Puzzle” di servizi plurimi 
e diversificati, in rete tra di loro, capace di 
rispondere in maniera efficace e funzionale 
ad una utenza le cui problematiche si 
presentano esse stesse plurime e 
diversificate.

- Estendere, diversificare, elasticizzare 
l’offerta dei servizi attraverso una logica di 
micro e macro progettualità sul modello di 
quanto sperimentato.

- Ampliare i bacini e le reti territoriali di 
intervento

- Intensificare il lavoro di costruzione della 
rete, attivando/consolidando i rapporti con 
Comuni, AASSLL, Tribunali per i 
Minorenni, Centri di GiustiziaMinorile, etc. 
nelle Aree geografiche interessate 

La finalità è quella di:
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APPROFONDIMENTI 

IL TERRITORIO DI MEZZO

Nell'attuale contesto sociale, sta crescendo 
sempre di più un territorio di “mezzo” o di 
“confine”, (come ci indica Don Nicola Bari), 
a cavallo tra quello patologico e quello del 
disagio.
Gli stessi contesti sociali di provenienza 
presentano la medesima caratteristica. Sono 
contesti territoriali di “mezzo” o di “confine”. 
Il presupposto su cui si basa la proposta di 
“PERCORSI 2024” è che il fenomeno delle 
dipendenze ma anche del disagio personale 
non è affrontabile inseguendo, tout court, le 
sue molteplici espressioni, ma riconoscendone 
la radice comune nel disorientamento sociale, 
nella povertà educativa, nella frammentazione 
del sistema formativo formale e informale. 
L'agenda 2024 del Centro La Tenda ha scelto 
di adottare il simbolo del puzzle, proprio per 
sottolineare l'importanza della singola 
“tessera” e dare ancora più senso e 
consistenza al lavoro di gruppo. 

Peraltro, nell'attuale contesto sociale, sta 
crescendo sempre di più un territorio di 
“mezzo” o di “confine”, a cavallo tra quello 
patologico e quello del disagio.
L'agenda 2024 del Centro La Tenda ha 
scelto di adottare il simbolo del puzzle, 
proprio per sottolineare l'importanza della 
singola “tessera” e dare ancora più senso e 
consistenza al lavoro di gruppo.

    don Nicola Bari

"

"
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CAOSINFORMA NEWS

LE AGENDE DI CAOSINFORMA

La formazione dei nuovi Operativi del Centro la Tenda (ma non solo dei nuovi) passa 
attraverso la conoscenza delle tracce che hanno segnato il processo di sviluppo della 
stessa proposta formativa.
Un osservatorio di particolare interesse ce lo offre la sequenza delle Agende curate dal 
Centro studi e formazione caos che anno dopo anno, a partire dal 2013, hanno raccontato 
e proposto alcuni dei temi intorno ai quali il nostro Centro si è interrogato,  avviando  
anche  concrete ipotesi di intervento e di formazione. 

Di seguito, quindi,  la documentazione di 
queste tracce, utile, si spera, a quanti 
vogliono conoscere le radici e le costanti 
innervazioni  che hanno caratterizzato le 
tappe del nostro processo di sviluppo.

E parteciparvi con maggiore 
consapevolezza.

In tale prospettiva, il Centro studi e 
formazione caos ha  predispodìsto una serie  
di moduli per l’approfondimento di questa 
documentazione,  in sede formativa.

Intanto è già disponibile caosinforma forma, 
un prodotto multimediale e interattivo che 
sintetizza i contenuti delle Agende dal 2013 
al 2023.
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Pasquale Andria, figura di spicco 
riconosciuta per la sua competenza, 
professionalità e sensibilità, è stato  sempre 
al fianco del Centro La Tenda e grazie alla 
sua preziosa e affettuosa collaborazione 
sono stati progettati e realizzati diversi 
percorsi rieducativi per i minori seguiti dal 
nostro Centro. Ma anche iniziative di ampio 
respiro sociale e culturale. In particolare 
ricordiamo il convegno “Un territorio per i 
minori, alla ricerca di un modello 
integrato di intervento”, realizzato 
insieme, nel 2000.

Il convegno ha rappresentato un punto di 
svolta nel processo di sviluppo del nostro 
Centro, dando il via all’impegno, cresciuto 
nel tempo, in favore dei minori.

Il Giudice Andria, il Presidente del 
Tribunale Pasquale Andria, il nostro amico 
Pasquale, ha lasciato un'impronta 
significativa anche nel territorio salernitano.

Il suo impegno, caratterizzato da rigore, 
competenza ed umanità, è stato un esempio 
di coerente, illuminata laicità.

La notizia della sua scomparsa ha suscitato 
un profondo cordoglio anche sui social 
media, dove tanti sono i messaggi di affetto 
e stima.

Gli amici del Centro La Tenda si uniscono 
al dolore della famiglia Andria e ricordano 
con affetto e profonda stima il giudice 
Pasquale, figura di riferimento, con la sua 
vicinanza discreta e rispettosa, esempio raro 
di impegno per la cura e la crescita dei più 
piccoli e di tutti coloro che hanno avuto la 
fortuna di incontrarlo.

dicembre 2023
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GRAZIE, PASQUALE

Dolore nel mondo della magistratura e dell'associazionismo cattolico per la perdita di 
Pasquale Andria, ex Presidente del Tribunale dei Minori di Salerno. L'ex magistrato si è 
spento nella sua abitazione, a 75 anni, dopo una breve malattia.

DAL TERRITORIO
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SANTA MESSA DI NATALE 
DEL CENTRO LA TENDA

E' stata celebrata il 21 dicembre ore 17.00 c/o Comunità di Brignano, la 
Santa Messa di Natale del Centro La Tenda e della rete collegata. 

La Luce del Natale rischiari i nostri percorsi 
per camminare insieme verso il futuro, al 
servizio della comunità sociale.

Quest’anno il Natale del Centro La Tenda 
vuole  sottolineare l’impegno a  costruire 
nuovi percorsi personalizzati, realizzati col 
contributo di tutte e ciascuna Area.

Per valorizzare dunque il lavoro di gruppo, 
il Centro vuole promuovere il contributo 
specifico di ciascuno per dare una piena 
realizzazione alla interdipendenza, alla 
innovazione e alla diversificazione dei 
percorsi.

In tale prospettiva il Centro La Tenda ha 
scelto di adottare il simbolo del puzzle, per 
sottolineare l’importanza della singola 
“tessera” e dare ancora più senso e 
consistenza al lavoro di gruppo. 

Lo stesso percorso di preparazione al Natale 
è improntato a questa filosofia. E vuole 
essere  un’occasione in più per rafforzare lo 
sviluppo del Centro La Tenda e della  rete 
collegata. 
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AGENDA CAOSINFORMA 2024

L’agenda caosinforma 2024 del Centro La Tenda ha scelto di adottare il simbolo del 
puzzle per sottolineare l’importanza della singola “tessera” e dare ancora più senso e 
consistenza al lavoro di gruppo.

- SCARICA L'AGENDA IN FORMATO PDF
https://caosagenda.wordpress.com/ 

dicembre  2023caosinforma n.168
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QUI DA... Le voci di dentro

La Luce del Natale rischiari i nostri percorsi 
per camminare insieme verso il futuro, al 
servizio della comunità sociale.

Quest'anno, il Natale del Centro La Tenda 
vuole sottolineare l’impegno a  costruire  
nuovi percorsi personalizzati, realizzati col 
contributo di tutte e ciascuna Area.

Per valorizzare dunque il lavoro di gruppo, il 
Centro promuove   il contributo specifico di 
ciascuno per dare una piena realizzazione alla 
interdipendenza, alla innovazione e alla 
diversificazione dei percorsi.

In tale prospettiva il Centro La Tenda ha 
scelto di adottare il simbolo del puzzle, per 
sottolineare l'importanza della singola 
“tessera” e dare ancora più  senso e 
consistenza  al lavoro di gruppo. 

UN PUZZLE DI COLORI

Lo stesso percorso di preparazione al 
Natale è improntato a questo spirito. E 
vuole essere un'occasione in più per 
rafforzare lo sviluppo del Centro La Tenda 
e della sue rete.
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https://www.centrolatenda.it/il-calendario-della-rete-spazio-comunicazione-e-formazione-comunicazione
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